	[image: image1.png]



	venerdì 12 dicembre

sciopero generale per l’intera giornata


uno sciopero anche per la difesa dei contratti

La RIFORMA DEL MODELLO CONTRATTUALE è tra i temi dello sciopero proclamato dalla Cgil.

CHE COS’È LA RIFORMA DEL MODELLO CONTRATTUALE?

È la revisione delle regole su cui si basano i rinnovi dei Contratti Nazionali e Aziendali. In base al Modello Contrattuale adottato si stabiliscono, per esempio, i criteri per recuperare e salvaguardare il potere d’acquisto degli stipendi “erosi” dall’inflazione.

Secondo il modello proposto da Confindustria (sostenuto da Cisl e Uil, ma non condiviso dalla Cgil) non si dovrebbe tener conto per il calcolo dell’inflazione (e quindi per definire la percentuale di aumento degli stipendi) dell’incremento del costo dell’energia.

Se tornassimo indietro e applicassimo questo modello per il periodo 2004-2008, registreremmo una perdita media per lavoratore di ben 1.357 Euro.

Il modello prevede anche una diversa modalità di calcolo degli incrementi contrattuali.

Nella nostra categoria questo significherebbe una riduzione del 30% degli aumenti.

QUESTO PER QUANTO RIGUARDA IL CONTRATTO NAZIONALE.

E LA CONTRATTAZIONE AZIENDALE?

Il modello proposto da Confindustria stabilisce che possono essere trattate a livello aziendale solo le materie “demandate” dal Contratto Nazionale: se questa impostazione fosse confermata, nel settore del Credito si potrebbe discutere solo di:

· premio aziendale,

· garanzie volte alla sicurezza del lavoro,

· tutela delle condizioni igienico sanitarie nell’ambiente di lavoro,

· assistenza sanitaria,

· previdenza complementare,

· inquadramenti.

Quindi potrebbe non essere più consentito il confronto su molti dei temi che sono entrati a far parte della Contrattazione Aziendale nel nostro settore, in particolare se di natura economica.

Quindi potrebbe essere impedito il confronto riguardante, per esempio:

· i ticket pasto (e vale la pena di ricordare che il Contratto nazionale del Credito stabilisce per il buono pasto un importo di ben 1 Euro e 81 centesimi: gli importi superiori sono definiti in sede aziendale),

· il rimborso chilometrico per i casi in cui il lavoratore utilizzi la propria autovettura,

· i permessi retribuiti per cause particolari,

· le borse di studio,

· gli incrementi delle indennità previste dal CCNL, per mobilità, reperibilità, turni, ecc.

Nessuna possibilità di deroga sembrerebbe essere prevista in favore dei lavoratori: il documento di Confindustria stabilisce che il mancato rispetto delle previsioni del modello contrattuale renderebbe “inefficaci le eventuali relative intese che pertanto non possono essere applicate”.

Al contrario possono essere stabilite deroghe a favore delle Aziende.

Quindi, anche in difesa dei Contratti:
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